
 

Il re è colui che si china ai piedi degli amici  
 

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, 
oppure altri ti hanno parlato di me? [...] Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno 
fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai 
Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù».  

 
 

Ci sono mondi e mondi: c’è il mondo del potere politico e religioso, dove chi governa ed è re 
schiaccia la massa, imponendo le sue verità; si fa dio sulla terra perché, per un re, Dio è colui che 
sottomette e spadroneggia, che usa la violenza dei suoi eserciti per vincere.  
«Se il mio regno fosse di questo mondo i miei servitori avrebbero combattuto...».  
Ma c’è anche un mondo, quello che porta Gesù, dove re è colui che si inginocchia davanti ai piedi 
sporchi dei suoi amici, un re che dà il pane invece di impossessarsene, che dà la vita invece di or-
dinare di toglierla, che libera dalla legge invece di comandarla.  
Un re che porta amore, non sottomissione, non violenza, non autorità; un re che non è un padro-
ne, ma un servitore.  
«Chi tra di voi vuole essere il più grande...» lo abbiamo letto qualche settimana fa, quando i di-
scepoli discutevano sui posti di prestigio, quando anche loro, perfino loro che stavano con Lui da 
un bel po’, litigavano su chi dovesse sedere alla sua destra e chi alla sua sinistra. In che mondo vi-
vevano? Nel mondo del potere o in quello dell’amore?  
Ancora una volta Gesù capovolge le nostre certezze, inverte le rotte e ci spedisce dritti dritti a fare 
inversione di marcia: sono re, ma non voglio dominare nessuno, voglio liberare; sono un re e non 
sto sopra di voi a giudicare, ma in mezzo a voi, con voi, a costruire insieme a voi il mio regno, l’al-
bero da cui si spiccherà il volo, il pane da spezzare per tutti.  
La perla preziosa da stringere commossi tra le mani. Aveva detto di sé, e forse preferiva questa 
definizione, che Lui era il buon pastore, il pastore bello, quello che dà la vita; non come i merce-
nari che quando vedono arrivare il lupo scappano perché non gliene importa niente delle loro pe-
core. Ma quello che ci rimette la vita perché le ama. L 
a sola verità che Gesù ci ha portato, sulla quale è vano scrivere innumerevoli trattati filosofici, è la 
verità dell’amore, capace di morire per risorgere, più forte delle spade e delle lance, più sconvol-
gente di qualsiasi potenza. Disarmata come il più piccolo granellino di senape,fragile come un Dio 
sulla croce.  
E allora non è più parola astratta, verità, ma si fa voce e carne: come potrebbe infatti l’amore non 
farsi carne, non farsi carezza, prossimità, bacio sui piedi, giustizia per gli ultimi, perdono per chi 
sbaglia?  
Ci sono regni e regni, come ci sono mondi e mondi, tutti possibili, anche quello del nostro Dio 
umile e sognatore: un innamorato pazzo.                                                                       don Luigi Verdi 

DOMENICA 24 novembre 2024 
 

XXXIV Domenica del tempo ordinario  - ANNO B 
SOLENNITA’ DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL'UNIVERSO 

Daniele 7,13-14; Salmo 92; Apocalisse 1,5-8; Giovanni 18,33-37       



 

“I loro occhi erano incapaci di riconoscerlo…  
Allora si aprirono gli occhi e lo riconobbero”     

  è il tema un po’ articolato ma significativo, scelto per  
   Il secondo incontro vicariale. 
 

ASSEMBLEA per il VICARIATO URBANO 
Domenica 24 novembre 2024 presso il CENTRO PASTORALE DIOCESANO 

 
 

Programma: 

ore 14.30 Saluto e introduzione. A seguire lavori di gruppo 
ore 17.00 Pausa 
ore 17.30 restituzione dei lavori di gruppo 
ore 18.30 Preghiera del Vespro con il Vescovo 

 

Sono invitati a partecipare: i Consigli Pastorali dell’Unità Pastorale, Rappresentanti dei Gruppi   
giovanili, Scout, Noi Associazione, Sacerdoti.  

 

CAMMINO FIDANZATI 2025  

Le iscrizioni si ricevono in  
Canonica a S. Francesco 

e SABATO 30 NOVEMBRE 2024 

dalle ore  17.00 alle ore 19.00 

Per informazioni telefonare orario serale  

al 3284789387 (Monica) 

 

 



AVVICENDAMENTO DEI PRESBITERI 

II Vescovo Giuliano, in questi giorni  ha chiesto a don Mauro Cenzon, 
che da alcuni anni opera come Vicario Parrocchiale nella nostra Unità 
Pastorale, di concludere gradualmente questo servizio.  
Don Mauro viene trasferito come Vicario Parrocchiale nell’Unità      
Pastorale di San Pio X — Madonna della Pace.  
Ringraziamo don Mauro per la disponibilità e per la generosità    
nell'animare alcuni aspetti della nostra vita pastorale. 

Nel prossimo periodo, nella nostra Unità Pastorale inizierà il servizio come collaboratore          
pastorale, don Giovanni Casarotto, direttore dell’Ufficio Catechistico Diocesano. 
Don Giovanni continuerà a risiedere in Centro Pastorale Diocesano. 
         

Accompagniamo don Mauro e don Giovanni con la preghiera e la nostra amicizia in que-
sta tappa del loro cammino e della vita della nostra Unità Pastorale. 
Nei prossimi bollettini daremo ulteriori indicazioni. 

MERCOLEDI’ 27 NOVEMBRE 2024 dalle ore 20.30 alle 22.00 
presso la Parrocchia di S. Francesco  

DALLA ROUTINE ALLO STUPORE 



TELEFONI UTILI 
Araceli: 0444.514438 - Sant’Andrea: 0444.512288 - San Francesco: 0444.301126 

L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

 

LUNEDI’ 25 NOVEMBRE 2024 ALLE ORE 20,30 
 

la compagnia Teatrale STIVALACCIO PRESENTA 


